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Prefazione

Questo trattato di pedagogia si divide in due sezioni, una riguarda le “origini filosofiche della pedagogia”, l’altra “le lezioni, le pratiche pedagogiche o di laboratorio”. Queste   rispondono essenzialmente ad una domanda: “Cosa fare con i bambini?”.

Cominciando con la definizione di “pedagogia” e distinguendo tra Pedagogo e Pedagogista, inizieremo questo excursus dell’evoluzione semantica del termine  “pedagogo” dall’antichità fino ai nostri giorni.

Irene Galfo


Prima sezione
Cosa fare con i bambini?


Pedagogia

Il termine pedagogia deriva dal greco παιδαγογία (paidagogía «condurre o accompagnare i bambini»), composto da παῖς (pâis: "bambino") e ἄγω (ago: «guidare, condurre, accompagnare»). Dal primo veniva coniata l’espressione paideia, che denotava il sistema di formazione nell’antica Atene, dal secondo agoghé, in vigore a Sparta1. La pedagogia è la disciplina che studia i processi educativi e della formazione. Essa è una scienza umana dell’educazione che può essere continua, costante e stabile2. La scienza pedagogica si occupa anche dell’educazione scolastica e dell’apprendimento. Il fine euristico della pedagogia è l'Uomo che si relaziona con se stesso (formazione) e con l’altro da sé (educazione).

Il Pedagogo è il precettore a cui è affidata l’educazione dei bambini, il Pedagogista è lo studioso dei processi educativi. Il Pedagogista studia l’umano nella sua interezza e la sua esistenza.


La “formazione” nella Pedagogia italiana


Nella pedagogia italiana il pedagogista Riccardo Massa ha proposto di usare il termine formazione per indicare sia l’educazione (il processo di formazione globale della personalità) sia l’istruzione (il processo di trasmissione da parte di un individuo e di acquisizione di competenze e di conoscenze da parte dell'individuo che viene istruito)3.

Educazine+Istruzione=Formazione

L’educazione (secondo i modelli teorici elaborati dai pedagogisti) ha quattro coordinate:


	
Il sapere (le conoscenze).

	
Il saper fare (le competenze pratiche o abilità).

	
Il saper essere (il modo in cui un individuo mette in campo il saper fare e il saper essere).

	
Il saper divenire (il modo in cui un individuo mette in campo tutte le risorse per attuare una continua  e attiva trasformazione).



Sapere+Saper fare=Saper essere.

Sapere+Saper fare+Saper essere=Saper divenire (utilizzo di tutte le risorse per una continua e attiva trasformazione).


Le origini filosofiche della Pedagogia


Nell’antica Grecia la pedagogia era un ramo della filosofia. Come riflessione scientifica sull’educazione  e formazione dell’uomo, si afferma in Grecia con i sofisti, iniziatori del pensiero pedagogico in Occidente. Il loro impegno era volto a promuovere una cultura di conoscenze  (polymathia), di abilità dialettiche e retoriche di immediata efficacia  nella vita pubblica (assemblee cittadine e tribunali).

I più grandi pedagoghi della pedagogia "antica" furono  Socrate, Platone e Aristotele. La pedagogia ha origini filosofiche. Socrate educava con l’arte maieutica che presuppone nel discente la capacità di generare spontaneamente il vero e la frase "Conosci te stesso". Per Socrate l’educazione era intesa come un processo di autoliberazione, di conquista della consapevolezza etica.

L’insegnamento morale di Socrate fu accolto e continuato da Platone e da Aristotele4.


La pedagogia di Platone


Platone negli scritti di Socrate e  nella Repubblica ha ideato un’educazione perfetta nel rispetto della natura dell’individuo. Si giunge alla vera educazione soltanto con la dialettica, con la contemplazione del mondo delle idee, al vertice del quale si trova l’idea somma del bene. La dottrina dell’anamnesi o reminiscenza costituisce un aspetto decisivo della pedagogia di Platone. L’uomo possiede già la conoscenza, compito dell’educazione è di volgerla dal mondo del divenire a quello dell’essere e di ciò che nell’essere è più luminoso: il Bene. Nei suoi sforzi di restaurare lo Stato su basi razionali, Platone ha ideato una restaurazione razionale, concependo lo stato come un immenso paedagogium, in cui la filosofia deve indicare nel Bene lo scopo supremo della vita sociale, dirigere e regolare anche le manifestazioni più particolari, dai matrimoni alla proprietà privata5.


La pedagogia di Aristotele


Per Aristotele il processo educativo consiste nel fare acquisire l’abitudine alla virtù, ciò è compito, oltre che dell’educatore, anche del buon legislatore, poiché lo Stato per Aristotele è il supremo educatore. Aristotele educava con la logica e il Liceo6
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